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L‘azione pubblica strumento di
valorizzazione delle diversità culturali

Alfonso Andria interviene alla 

Conferenza internazionale di Palermo 

(9-10 novembre 2015)

Fin dalla sua costituzione (1983), il Centro Universitario Eu-
ropeo per i Beni Culturali realizza attività di ricerca e for-

mazione per fornire supporto - metodologico e operativo - ai
decisori responsabili della tutela e valorizzazione del patrimonio
e della gestione delle attività culturali, cooperando con le Uni-
versità, integrandone l’offerta per rispondere alla domanda di
formazione interdisciplinare.  Attivare sinergie fra le istituzioni
culturali, gli operatori, il mondo della ricerca e della formazione
e le imprese culturali è alla base dell’azione del Centro che,
con riferimento ad esperienze concrete maturate tra i Paesi
del bacino del Mediterraneo nel campo del patrimonio materiale
e immateriale, ha presentato nell’occasione due iniziative
esemplari. 
Nel 2014, al termine della 9° edizione di Ravello Lab Colloqui
internazionali – nel quadro di ArcheoMedsites, incluso tra i
progetti finanziati nel programma ENPI CBC MED 2007-2013,
promosso da un partenariato internazionale, diretto dal MiBACT
di cui il Centro di Ravello è partner associato – è stata
presentata la Carta di Ravello: manifesto per la creazione di
una rete euro-mediterranea per la cultura nella quale i parte-
cipanti di Ravello Lab 2014 individuano obiettivi a medio e
lungo termine per il miglioramento della gestione, fruizione e
valorizzazione del patrimonio culturale e per lo sviluppo di
strumenti di comprensione e migliore gestione delle dinamiche
territoriali, ricorrendo anche a forme di progettazione integrata
e per la messa a sistema delle potenzialità dei singoli territori.
L’obiettivo della “Carta” è la creazione di una Piattaforma
Euro-Mediterranea permanente per rafforzare la cooperazione
tra gli Stati membri, e promuovere progettualità concrete nel-
l’ambito della nuova programmazione UE 2014 – 2020.
Il Centro di Ravello è già attivo in questo ambito attraverso un
altro progetto finanziato dal programma ENPI, FOP (Future of
Our Past), in partenariato con Società Geografica Italiana (Ca-
pofila), UNIMED, Fondazzjoni Temi Zammit (Malta), Quality
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Program (Italia), Dar Al-Kalima College (Autorità palestinese),
Consorcio provincial de desarrollo economico (Spagna), Mu-
nicipalità di Mahdia (Tunisia), Lebanese University (Libano).
L’obiettivo è di promuovere lo sviluppo turistico di 6 centri
storici di entrambe le sponde del Mediterraneo attraverso un
modello alternativo che sia imperniato sul coinvolgimento
delle comunità locali, sul rispetto dei valori identitari del
luogo e sulla riduzione dell’impatto ambientale. L’idea dell’
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“albergo diffuso”  è attualmente oggetto di una sperimentazione
a Betlemme, utilizzando case private esistenti, finora non
usate o adibite ad altre funzioni,  messe a disposizione dai
proprietari per incrementare la ricettività non tradizionale ma
caratterizzata dalla “convivenza” con la comunità locale.
La conferenza internazionale voluta e promossa dal MiBACT
su “Cultura, diversità culturale e sviluppo sostenibile: oppor-
tunità e nuove sfide per il mediterraneo” costituisce una
rilevante occasione anche per istituzioni culturali che – pur
operando nelle periferie, sebbene in una proiezione europea,
come il Centro di Ravello – hanno da tempo avvertito la sensi-
bilità di approfondire il rapporto tra cultura e sviluppo soste-
nibile, nonché le tematiche relative alla diversità culturale. 
A tal proposito è d’obbligo il riferimento alla Convenzione di
Faro (PT), entrata in vigore circa 4 anni fa, che muove dal con-
cetto che la conoscenza e l’uso dell’eredità culturale rientrino
tra i diritti dell’individuo. Ciascuno deve liberamente poter
prendere parte alla vita culturale delle comunità e godere del
patrimonio storico-artistico.

Veduta di Bethlemme.
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Più complessivamente, altri “strumenti” internazionali esistenti
chiamano le popolazioni a svolgere un ruolo attivo nel ricono-
scimento dell’eredità culturale e perciò impegnano gli Stati a
promuovere processi di valorizzazione partecipativa. Del resto
l’articolo 5 della stessa Convenzione di Faro parla proprio di
sviluppo sostenibile e di diversità culturale. 
Anche i paesaggi culturali, come elemento costitutivo del ter-
ritorio, rappresentano non soltanto fonte di nuova attrattività
ma anche il contesto ideale  per favorire il dialogo tra culture,
costumi, religioni. È questa una delle ragioni per cui nel
grande filone dei nuovi modelli di ospitalità diffusa sui territori
si colloca a pieno titolo il nostro “Future of Our Past”: è
tempo che oltre agli interventi di carattere finanziario anche
tesi alla riqualificazione e al rilancio dei territori, si attivino in-
nanzitutto ‘politiche’ in grado di collocare al centro delle pro-
grammazioni nazionali e delle azioni locali i temi della tolleranza,
della civile convivenza, del dialogo interculturale e interreligioso,
dell’accoglienza.


